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2 - Schede di Sintesi delle rapporto di conformità del progetto con le norme regolamentari del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 

Tab. A) Paesaggio Naturale - Definizione delle componenti del paesaggio e degli obiettivi di qualità paesistica 

Componenti del Paesaggio ed elementi da 
tutelare 

Obiettivi di tutela e miglioramento della qualità del 
paesaggio 

Fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità del 
paesaggio 

• Coste dei laghi; 

• Coste del mare; 

• Corsi d’acqua Pubblica; 

• Zone umide; 

• Boschi; 

• Montagne sopra i 

• 1200 metri; 

• Biotopi; 

• Monumenti naturali. 

Mantenimento delle caratteristiche, degli elementi 
costitutivi e delle morfologie del paesaggio naturale. 
Utilizzo delle risorse idriche compatibilmente con la 
salvaguardia della biodiversità e del sistema delle 
acque inteso quale risorsa ecologica e quale elemento 
di connessione dei paesaggi ed elemento strutturante 
degli stessi.  
Utilizzo dei territori costieri compatibilmente con il 
valore del paesaggio, mantenimento delle aree 
ancora libere.  
Contenimento e riorganizzazione spaziale degli 
agglomerati urbani esistenti attraverso attenta politica 
di localizzazione e insediamento, misure di 
contenimento dei frazionamenti fondiarie e di 
utilizzazione del suolo compatibili con la protezione del 
paesaggio naturale. 
Valorizzazione dei beni naturali e Culturali 
Mantenimento delle biodiversità, e della funzione 
ecologica delle aree boschive. 

Riduzione del suolo dovuta ad espansioni urbane, 
seconde case e infrastrutturazione. 
Abusivismo e frazionamenti fondiari con uso 
promiscuo. 
Eccessivo uso del bene derivante dal turismo di massa. 
Erosione, inondazioni, fenomeni di inquinamento delle 
acque. 
Distruzione aree boschive dovute a incontrollata 
utilizzazione delle risorse  boschive, incendi, 
urbanizzazioni, smottamenti del terreno, valanghe. 
Attività estrattive, discariche e depositi cielo aperto. 

 

Tabella B) Paesaggio Naturale - Disciplina delle azioni/trasformazioni e obiettivi di tutela 

Tipologie di interventi di trasformazione Obiettivo specifico di tutela/disciplina  
NTA Art. 22 

Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche e misure di mitigazione. 

Uso Tecnologico Promozione e sviluppo del paesaggio agrario 
diffusione di tecniche innovative e/o 
sperimentali. 

Le uniche interferenze riguardano alcuni tratti di cavidotto interrato MT a AT 
che attraversano  corsi d’acqua. 
I corsi d’acqua sono attraversati in alcuni casi utilizzando la Trivellazione 
Orizzontale Controllata (TOC), tecnica che non prevede alterazione dell’alveo, 
né della morfologia e né dell’aspetto esteriore dei luoghi. 
In altri casi, laddove gli esiti dello studio di compatibilità idraulica lo 
consentono, in corrispondenza dei tratti di attraversamento dei 

infrastrutture e impianti anche per 
pubblici servizi che comportino 
trasformazione permanente del suolo 
inedificato (art. 3 lettera e.3 del DPR 

Sono consentite, se non diversamente 
localizzabili, nel rispetto della morfologia dei 
luoghi e la salvaguardia del patrimonio 
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380/2001) comprese infrastrutture per il 
trasporto dell’energia o altro di tipo 
lineare(elettrodotti, metanodotti, 
acquedotti) 

naturale. Le infrastrutture a rete possibilmente 
devono essere interrate. 
La relazione paesaggistica deve prevedere la 
sistemazione paesistica dei luoghi post 
operam e la realizzazione degli interventi è 
subordinata alla contestuale sistemazione 
paesistica prevista. 

corsi d’acqua si provvederà allo staffaggio del cavidotto alle opere esistenti 
lungo strada. 
In tutti i casi le opere non comporteranno alterazione della vegetazione di 
golena lungo le rive dei fossi. 
Le opere interferenti con il Sistema del Paesaggio Naturale sono pertanto da 
ritenersi compatibili con gli obiettivi e la disciplina di tutela del PTPR. 

Impianti per la produzione di energia di 
tipo verticale con grande impatto 
territoriale 
compresi gli impianti per cui è richiesta 
l’autorizzazione Unica di cui alla parte II, 
articolo 10 delle “Linee guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili”, allegate al d.lgs. 10 
settembre 2010. 

Non sono consentiti Non vi sono interferenze degli aerogeneratori, piazzole, Stazioni elettriche e 
aree temporanee di logistica del cantiere con il Sistema del Paesaggio 
Naturale. 

Uso Infrastrutturale Sviluppo e fruizione anche visiva del paesaggio 
agrario nel rispetto del patrimonio naturale e 
culturale 

Non vi sono interferenze degli aerogeneratori, piazzole, Stazioni elettriche e 
aree temporanee di logistica del cantiere con il Sistema infrastrutturale 

Viabilità Locale Non consentita 

 

Tabella C) Paesaggio Naturale – Norma regolamentare (si considerano di seguito solo gli elementi del Paesaggio Naturale interferiti dalle opere) 

Elementi vegetazione naturale Norma Regolamentare Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche e misure di mitigazione. 

Vegetazione dei corsi d’acqua e fondovalle 
umidi 

Conservazione ed integrazione della vegetazione di 
golena lungo le rive dei fossi. 
In caso di interventi ammessi dalle norme del PTPR 
che incidono sul corso d’acqua occorre prevedere 
adeguate opere di conservazione 

Date le modalità di realizzazione dei cavidotti interrati 
interferenti, interrati lungo viabilità esistente, in TOC o 
con staffaggio ai ponti esistenti, 
le opere non comporteranno alterazione della 
vegetazione di golena lungo le rive dei fossi. 
Le minime opere interferenti sono pertanto da 
ritenersi compatibili con le norme regolamentari 

del PTPR. 

Scavi e sbancamenti e consolidamento del 
terreno 

In caso di sbancamenti strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme, 
occorre prevedere adeguate opere di sistemazione 

Le minime opere stradali da realizzare in 
attraversamento dei corsi d’acqua saranno eseguite 
nel rispetto della morfologia dei luoghi e senza 
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paesaggistica dei luoghi. interferire con gli argini dei corsi d’acqua e dei fossi. 

Date le modalità realizzative, le opere sono da 
ritenersi compatibili con le norme regolamentari 
del PTPR. 

Movimenti di terra e modellamenti del 
terreno 

In caso di modellamento del suolo, terrazzamenti, 
sterri, muri di sostegno strettamente necessari per 
le trasformazioni previste dalle presenti norme 
occorre provvedere alla sistemazione delle scarpate 
sia naturali, sia artificiali mediante l’inerbimento e/o 
la cespugliatura al fine di favorire il loro 
consolidamento e una efficace difesa del suolo. 

 

Tab. A) Paesaggio Naturale di Continuità - Definizione delle componenti del paesaggio e degli obiettivi di qualità paesistica 

Componenti del Paesaggio ed 
elementi da tutelare 

Obiettivi di tutela e 
miglioramento della 
qualità del paesaggio 

Fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità del paesaggio 

Aree interne o immediatamente adiacenti ai beni del 
paesaggio naturale (boschi, vegetazione ripariale). 
Componenti integrative del paesaggio naturale (pascoli, 
rocce ed aree nude). 
Aree di pregio con elementi di interesse naturalistico 
interne o adiacenti a paesaggi degli  insediamenti 
urbani o in evoluzione quali: 
Corridoi naturalistici con funzione di connessione con i 
paesaggi naturali;  
Aree di crinale, ali di altipiano; 
Aree di margine di particolare qualità vegetazionale o 
morfologica 

Mantenimento delle caratteristiche, degli elementi 
costitutivi e delle morfologie del paesaggio naturale. 
Riqualificazione e recupero dei caratteri naturali propri. 
protezione, fruizione e valorizzazione del paesaggio  
naturale. 
valorizzazione della funzione di connessione dei 
paesaggi con i quali concorre a costituire complessi 
paesaggistici unitari. 
Contenimento e riorganizzazione spaziale degli 
agglomerati urbani esistenti attraverso  attenta politica 
di localizzazione e insediamento  
- utilizzazione del suolo compatibili con la protezione 
del paesaggio naturale. 
salvaguardia dei valori naturalistici che si conservano 
nel tessuto urbano. 
Conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale 
storico archeologico 

Modificazione della compagine vegetale o morfologica. 
Interruzione di processi ecologici e ambientali. 
Fenomeni di intrusione e di riduzione del suolo a causa 
di  riconversione di aree verdi ai fini insediativi 
(seconde case, strutture ricettive). 
Eccessivo uso del bene dovuto a turismo di massa. 
Aree estrattive, discariche e depositi a cielo aperto. 
Abusivismo 
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Tabella B) Paesaggio Naturale di Continuità - Disciplina delle azioni/trasformazioni e obiettivi di tutela 

Tipologie di interventi di trasformazione Obiettivo specifico di tutela/disciplina _ NTA Art. 
24 

Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche e misure di mitigazione. 

infrastrutture e impianti anche per pubblici 
servizi che comportino trasformazione 
permanente del suolo inedificato (art. 3 
lettera e.3 del DPR 380/2001) comprese 
infrastrutture per il trasporto dell’energia o 
altro di tipo lineare(elettrodotti, 
metanodotti, acquedotti) 

Sono consentite, se non diversamente localizzabili, 
nel rispetto della morfologia dei luoghi e la 
salvaguardia del patrimonio naturale. Le 
infrastrutture a rete possibilmente devono essere 
interrate. 
La relazione paesaggistica deve prevedere la 
sistemazione paesistica dei luoghi post operam e la 
realizzazione degli interventi è subordinata alla 
contestuale sistemazione paesistica prevista. 
In ogni caso è consentita la manutenzione ordinaria 
e straordinaria di infrastrutture esistenti. 

Le uniche interferenze riguardano pochi e brevi 
tratti di cavidotto interrato MT a AT che 
attraversano elementi del Paesaggio Naturale di 
Continuità, in prossimità dei fossi e dei corsi 
d’acqua. 
Gli elettrodotti sono tutti interrati lungo viabilità 
esistente e di progetto e pertanto la loro 
realizzazione non comporta eradicamento di specie 
arboree e arbustive, né sottrazione o alterazione di 
altri elementi di naturalità diffusa 
Le opere interferenti con il Sistema del Paesaggio 
Naturale sono pertanto da ritenersi compatibili con gli 
obiettivi e la disciplina di tutela del PTPR. 

Impianti per la produzione di energia di tipo 
verticale con grande impatto territoriale 
compresi gli impianti per cui è richiesta 
l’autorizzazione Unica di cui alla parte II, 
articolo 10 delle “Linee guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili”, allegate al d.lgs. 10 
settembre 2010. 

Sono consentiti gli impianti anche di grande 
dimensione. 
La relazione paesaggistica dovrà fornire gli elementi 
per la valutazione di compatibilità paesaggistica in 
particolare in relazione dell’assetto percettivo, 
scenico e panoramico, alle 
modificazioni del profilo naturale dei luoghi e alla 
eliminazione delle relazioni visive, storico culturali e 
simboliche e prevedere adeguate azioni di 
compensazione degli effetti ineliminabili 

Non vi sono interferenze degli aerogeneratori o 
altre opere annesse con il Sistema del Paesaggio 
Naturale di Continuità. 

 

Tabella C) Paesaggio Naturale di Continuità – Norma regolamentare (si considerano di seguito solo gli elementi del Paesaggio Naturale interferiti dalle opere) 

Elementi vegetazione naturale Norma Regolamentare Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche e misure di mitigazione. 

Vegetazione dei corsi d’acqua e fondovalle 
umidi 

Conservazione ed integrazione della vegetazione di 
golena lungo le rive dei fossi. 
In caso di interventi ammessi dalle norme del PTPR 
che incidono sul corso d’acqua occorre prevedere 
adeguate opere di conservazione e riqualificazione 

Date le modalità di realizzazione dei cavidotti 
interrati interferenti, interrati lungo viabilità 
esistente, in TOC o con staffaggio ai ponti esistenti, 
le opere non comporteranno alterazione della 
vegetazione di golena lungo le rive dei fossi. 
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della vegetazione esistente. Le minime opere interferenti sono pertanto da 

ritenersi compatibili le norme regolamentari del 
PTPR. 

 

Tab. A) Paesaggio Agrario di Valore - Definizione delle componenti del paesaggio e degli obiettivi di qualità paesistica 

Componenti del Paesaggio ed elementi da tutelare Obiettivi di tutela e miglioramento 
della qualità del paesaggio 

Fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità del paesaggio 

Seminativi di media e modesta estensione. 
 
Colture tipiche o specializzate permanenti (vigneti 
frutteti, oliveti castagneti, noccioleti). 
 
Vivai 
 
Colture orticole Centri rurali utilizzabili anche per lo 
sviluppo di attività complementari 

mantenimento della vocazione agricola mediante 
individuazione di interventi di valorizzazione 
anche in relazione ad uno sviluppo sostenibile: 
sviluppo prodotti locali di qualità sviluppo agriturismo 
creazione di strutture per la trasformazione e 
commercializzazione. 
valorizzazione energia Rinnovabile. 
formazione e qualificazione Professionale, 
rafforzamento delle città rurali come centri di sviluppo 
regionale e promozione del loro collegamento in rete. 
 
Recupero e riqualificazione delle aree compromesse e 
degradate al fine di reintegrare i valori preesistenti 
anche mediante: 
ri-coltivazione e riconduzione a metodi di coltura 
tradizionali contenimento e riorganizzazione 
spaziale degli agglomerati urbani esistenti 
attenta politica di localizzazione e insediamento 
modi di utilizzazione del suolo compatibili con la 
protezione. Tutela e valorizzazione delle 
architetture rurali. 

modificazioni dell’assetto fondiario, agricolo e 
colturale. 
 
Suddivisione e Frammentazione modificazioni dei 
caratteri strutturanti il territorio agricolo. 
 
Riduzione di suolo agricolo dovuto a espansioni urbane 
o progressivo abbandono dell’uso agricolo. 
 
Intensità di sfruttamento agricolo. 
 
Modificazioni della funzionalità ecologica, idraulica e 
dell’equilibrio idrogeologico, inquinamento del suolo. 
 
Intrusione di elementi estranei o incongrui con i 
caratteri peculiari compositivi, percettivi e simbolici 
quali discariche e depositi, capannoni industriali, torri e 
tralicci. 
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Tabella B) Paesaggio agrario di valore - Disciplina delle azioni/trasformazioni e obiettivi di tutela 

Tipologie di interventi di trasformazione Obiettivo specifico di tutela/disciplina _ NTA Art. 
24 

Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche e misure di mitigazione. 

infrastrutture e impianti anche per pubblici servizi che 
comportino trasformazione permanente del suolo 
inedificato (art. 3 
lettera e.3 del DPR 380/2001) comprese 
infrastrutture per il trasporto dell’energia o 
altro di tipo lineare (elettrodotti, metanodotti, 
acquedotti) 

Sono consentite, nel rispetto della morfologia dei 
luoghi. Le reti possibilmente devono essere 
interrate. 
La relazione paesaggistica deve prevedere la 
sistemazione paesistica dei luoghi post operam e la 
realizzazione degli interventi è subordinata alla 
contestuale sistemazione paesistica prevista. 

Gli elettrodotti sono tutti interrati lungo viabilità 
esistente e di progetto e pertanto la loro realizzazione 
non comporta interferenze dirette con le aree coltivate 
e né indirette legate agli aspetti percettivi dei luoghi. 
Le interferenze di alcuni brevi tratti di cavidotto MT con 
aree del Sistema Agrario Permanente, sono di natura 
cartografica in quanto gli elettrodotti seguono il 
tracciato di strade esistenti e la loro realizzazione non 
interessa colture arboree e vigneti. 
Le opere interferenti con il Sistema del Paesaggio 
Agrario di Valore sono pertanto da ritenersi 
compatibili con gli obiettivi e la disciplina di tutela 
del PTPR. 

Impianti per la produzione di energia di tipo verticale 
con grande impatto territoriale compresi gli impianti 
per cui è richiesta l’autorizzazione Unica di cui alla 
parte II, articolo 10 delle “Linee guida per 
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili”, allegate al d.lgs. 10 settembre 2010. 

Sono consentiti gli impianti eolici anche di grande 
dimensione.  La relazione paesaggistica dovrà fornire 
gli elementi per la valutazione di compatibilità 
paesaggistica in particolare in relazione dell’assetto 
percettivo, scenico e panoramico e prevedere adeguate 
misure di mitigazione. 

Gli aerogeneratori e relative viabilità e piazzole di 
montaggio che ricadono in Aree del sistema Agrario di 
Valore, sono ubicati in terreni pianeggianti o poco 
acclivi, coltivati a seminativo o incolti. 
In fase di esercizio l’occupazione di suolo è 
assolutamente contenuta e relativa a brevi tratti di 
viabilità di accesso alle piazzole necessarie per le 
manutenzioni; la scelta di progetto di ripristinare gran 
parte delle aree necessarie alla fase di cantiere, 
consente senza preclusioni la regolare conduzione 
agricola dei fondi interessati dalle opere. 
Le opere relative alle stazioni elettriche occupano 
aree poco significative in termini di superficie. 
Le interferenze con il contesto agricolo sono pertanto 
indirette a legate agli aspetti percettivi. 
A tal riguardo, si sottolinea come nei tratti di apertura 
visuale in cui gli aerogeneratori risultano visibili, la 
grande interdistanza reciproca e la regolarità del layout 
da un lato scongiurano l’effetto di affastellamento 
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visivo (il cosiddetto “effetto selva”) e dall’altro fanno sì 
che non venga preclusa o alterata lanetta percezione 
degli elementi paesaggistici (morfologici, vegetazionali 
e insediativi) che caratterizzano il contesto. 
Le torri saranno verniciate con materiali antiriflesso di 
colore grigio chiaro o bianco avorio, scelta che 
consente di rendere meno visibili gli aerogeneratori a 
media distanza, e che risulta particolarmente efficace 
quando le torri e le pale si stagliano sullo sfondo del 
cielo. 
In merito all’ubicazione e alle modalità insediative e 
progettuali, le opere ricadenti in aree del Sistema del 
Paesaggio Agrario di Valore, sono da ritenersi 
compatibili con gli obiettivi e la disciplina di tutela del 
PTPR. 

Viabilità Locale È consentita esclusivamente la realizzazione della 
viabilità di servizio alle edificazioni esistenti o 
ammesse dalle presenti norme. I tracciati devono 
seguire la morfologia del terreno e non devono essere 
asfaltati. 

Le opere afferiscono a edificazioni ammesse (impianti 
eolici) e riguardano il consolidamento e 
l’adeguamento di strade rurali e interpoderali 
esistenti, la realizzazione di brevi tratti di viabilità di 
accesso alle piazzole degli aerogeneratori o interventi 
temporanei di raccordo che saranno ripristinati a fine 
cantiere. 
Non saranno previste significative opere di scavo e 
rinterri in quanto verrà assecondata la morfologia dei 
luoghi. 
Le strade saranno imbrecciate, permeabili e non 
asfaltate e verrà sempre assicurato il corretto 
deflusso delle acque meteoriche attraverso cunette e 
fossi di guardia di convoglio verso recapiti naturali 
esistenti. 
In corrispondenza del reticolo idrografico, le opere 
saranno realizzate avendo cura di salvaguardare la 
vegetazione di sponda esistente e assicurando il 
naturale flusso idraulico dei fossi attraversati, con 
l’utilizzo di manufatti (Tubi ARMCO, Tombini o altro) 
opportunamente dimensionati secondo i calcoli di 
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portata derivanti dallo studio di compatibilità idraulica 
e secondo eventuali specifiche tecniche impartite dagli 
enti di gestione delle acque o dall’Autorità Distrettuale 
di Bacino. 
In merito all’ubicazione alle modalità realizzative, si 
ritiene che le interferenze richiamate siano 
compatibili con le norme specifiche. 

 

Tabella C) Paesaggio Agrario di Valore– Norma regolamentare (si considerano di seguito solo gli elementi del Paesaggio Agrario di Valore interferiti dalle opere) 

Elementi vegetazione naturale Norma Regolamentare Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche e misure di mitigazione. 

Vegetazione dei corsi d’acqua e fondovalle 
umidi 

Conservazione ed integrazione della vegetazione di 
golena lungo le rive dei fossi. 
In caso di interventi ammessi dalle norme del PTPR che 
incidono sul corso d’acqua occorre prevedere adeguate 
opere di conservazione e riqualificazione della 
vegetazione esistente. 

Date le modalità di realizzazione dei cavidotti 
interrati interferenti, interrati lungo viabilità 
esistente, in TOC o con staffaggio ai ponti esistenti, le 
opere non comporteranno alterazione della 
vegetazione di golena lungo le rive dei fossi. 
Le opere interferenti sono pertanto da ritenersi 
compatibili le norme regolamentari del PTPR. 

Scavi e sbancamenti e consolidamento del 
terreno 

In caso di sbancamenti strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme, 
occorre prevedere adeguate opere di sistemazione 
paesaggistica dei luoghi. 

Gli aerogeneratori e le relative piazzole sono stati 
ubicati in terreni poco acclivi e ciò comporta una 
limitazione degli sbancamenti, che in ogni caso 
saranno realizzati in regime di compensazione totale 
tra scavi e rinterri. 
A ultimazione del montaggio degli aerogeneratori, le 
piazzole di stoccaggio, le aree di logistica del 
cantiere e gli allargamenti stradali necessari per il 
transito dei mezzi pesanti, saranno rimossi e le aree 
saranno ripristinate alla situazione ante operam. 
Le stesse piazzole di cantiere saranno ridotte per le 
necessità della sola fase di esercizio e di manutenzione 
degli aerogeneratori. 
I plinti saranno completamente rinterrati. Scarpate e 
rilevati saranno inerbiti/cespugliati, sia in 
corrispondenza delle piazzole, sia lungo la viabilità e sia 
nelle aree interessate dalla realizzazione della stazione 

Movimenti di terra e modellamenti del 
terreno 

In caso di modellamento del suolo, terrazzamenti, 
sterri, muri di sostegno strettamente necessari per 
le trasformazioni previste dalle presenti norme 
occorre provvedere alla sistemazione delle scarpate sia 
naturali, sia artificiali mediante l’inerbimento e/o la 
cespugliatura al fine di favorire il loro consolidamento e 
una efficace difesa del suolo. 
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elettrica di utenza e delle altre opere prossime alla SE 
TERNA. 
Per ciò che riguarda la viabilità, non saranno previste 
significative opere di scavo e rinterri in quanto verrà 
assecondata la morfologia dei luoghi. 
 
Date le modalità realizzative, le opere sono da 
ritenersi compatibili con le norme regolamentari 
del PTPR. 

Coperture Preferibilmente a tetto con coppi o tegole laterizie o 
scisti lapidei. Divieto di volumi tecnici emergenti. Le 
coloriture devono privilegiare i colori prevalenti dei 
luoghi. 

I nuovi edifici sono relativi alle cabine e ai quadri 
controllo da realizzare all’interno della stazione 
elettrica di utenza, che per funzione si configura 
come un impianto tecnologico specialistico con 
particolari requisiti e che prevede la realizzazione di 
componenti elettromeccaniche, l’utilizzo di 
manufatti anche prefabbricati e infissi e griglie di 
aerazione che rispondono a precisi standard 
dimensionali e tipologici. 
Le norme regolamentari si riferiscono all’edificato 
rurale e pertanto non tutte le indicazioni possono 
essere rispettate, per ovvi motivi di funzionalità e 
sicurezza della stazione elettrica. 
Le recinzioni in particolare devono soddisfare 
determinati requisiti di altezza e tipologici ed è 
possibile garantire una parziale trasparenza ma non le 
altezze massime che necessariamente devono essere 
invalicabili, eccedere i 2.10 m e garantire non meno di 
2,50 m di altezza. 
Tuttavia, per quanto possibile il progetto prenderà 
in considerazioni la maggior parte delle norme 
relative agli edifici rurali, soprattutto in termini 
materici e cromatici, fermo restando che saranno 
evitate “falsi tipologici” o tentativi di mimesi che 
nulla hanno a che fare con la natura e la funzione di 
una stazione elettrica, che pure ha una sua logica 
estetica intrinseca. 

qualità delle finiture, colori, materiali Le costruzioni devono rispettare il profilo naturale 
del terreno, devono essere rifinite esternamente e 
utilizzare preferibilmente: 
muratura con finitura in pietra da taglio lavorata, 
pietra e intonaco a raso, intonaco e tinte a calce 
comunque non al quarzo nella gamma delle terre, 
infissi in legno naturale o verniciato o di aspetto 
simile con esclusione alluminio anodizzato. 
Le coloriture devono privilegiare i colori prevalenti 
dei luoghi. 

Recinzioni Da realizzare in modo da non pregiudicare la 
continuità visuale del paesaggio. 
Sono consentite recinzioni di passoni di legno con 
filo spinato o rete metallica nonché recinzioni 
stagionali in rete metallica per la difesa di  estiame 
e colture. 
Mantenimento delle delimitazioni di confine se 
realizzate con alberature, cespugliate, macere, 
terrazzamenti, canali o altri elementi caratterizzanti il 
paesaggio. 
Di altezza massima 1.20 ml se realizzate in muratura o 
cemento, per la ulteriore altezza fino ad un’altezza 
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max. m 2.10 se con materiali trasparenti; per gli 
impianti sportivi si può derogare, se trasparenti. 

Per quanto possibile e nel rispetto della sicurezza 
anti incendio, si cercherà di perimetrare l’area di 
stazione con una fascia di mitigazione realizzata con 
specie arbustive, in modo da attenuare la 
percezione delle apparecchiature elettromeccaniche, 
degli altri elementi impiantistici e dei manufatti. 
Scarpate e rilevati saranno inerbiti /cespugliati, sia 
in corrispondenza delle piazzole, sia lungo la viabilità e 
sia nelle aree interessate dalla realizzazione della 
stazione elettrica di utenza e delle altre opere prossime 
alla SE TERNA. 
 
Date le modalità realizzative, le opere sono da 
ritenersi compatibili le norme regolamentari del 
PTPR. 

 

Tabella A) Paesaggio Agrario di Continuità - Definizione delle componenti del paesaggio e degli obiettivi di qualità paesistica 

Componenti del Paesaggio ed elementi da tutelare Obiettivi di tutela e miglioramento della qualità del 
paesaggio 

Fattori di rischio ed elementi di vulnerabilità del 
paesaggio 

Seminativi di media e modesta estensione. 
 
Vivai 
 
Colture orticole, Zone a edificazione residenziale o 
produttiva sparsa con superfici coperte inferiori 
al 30% dell’unità cartografata realizzata in 
conformità ai SUV o in contrasto con essi. 
Aree nude o improduttive soggette ad attività 
temporanee improprie o in abbandono in attesa 
di diversa destinazione 

Individuazione linee di sviluppo urbanistico ed edilizio 
compatibili con i livelli di valore riconosciuti e con il 
principio del minor consumo 
di territorio attraverso: 
-Attenta politica di localizzazione e Insediamento 
 
Individuazione di interventi di valorizzazione del 
paesaggio agrario anche in relazione ad uno sviluppo 
sostenibile: 
- sviluppo prodotti locali di qualità 
- sviluppo agriturismo 
- creazione di strutture per la Trasformazione e 
Commercializzazione  
- Valorizzazione energia rinnovabile 
- Promozione formazione e qualificazione professionale 

Modificazioni dell’assetto fondiario, agricolo e 
colturale. 
 
Ulteriore suddivisione e frammentazione modificazioni 
dei caratteri strutturanti il territorio 
agricolo. 
 
Riduzione di suolo agricolo dovuto a espansioni urbane 
o progressivo abbandono dell’uso agricolo. 
Intensità di sfruttamento agricolo Modificazioni della 
funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio 
idrogeologico, inquinamento del 
suolo. 
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- Creazione reti e collegamenti con le città rurali e altre 
regioni. 
 
Riqualificazione e recupero di paesaggi degradati da 
varie attività umane anche mediante ricoltivazione e 
riconduzione a metodi di coltura tradizionali o metodi 
innovativi e di sperimentazione 
- modi di utilizzazioni del suolo compatibili con la 
protezione della natura e il miglioramento delle 
condizioni di esistenza delle popolazioni. 
Salvaguardia delle architetture rurali 

Intrusione di elementi estranei o incongrui con i 
caratteri peculiari compositivi, percettivi e simbolici 
quali discariche e depositi, capannoni 
industriali, torri e tralicci. 

 

Tabella B) Paesaggio Agrario di Continuità - Disciplina delle azioni/trasformazioni e obiettivi di tutela) 

Tipologie di interventi di trasformazione per Obiettivo specifico di tutela/disciplina _ NTA Art. 27 Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche. 

infrastrutture e impianti anche per pubblici 
servizi che comportino trasformazione permanente 
del suolo inedificato (art. 3 lettera e.3 del DPR 
380/2001) comprese infrastrutture per il trasporto 
dell’energia o 
altro di tipo lineare(elettrodotti, metanodotti, 
acquedotti) 

Sono consentite, nel rispetto della morfologia dei 
luoghi. Le reti possibilmente devono essere 
interrate. 
La relazione paesaggistica deve prevedere la 
sistemazione paesistica dei luoghi post operam e la 
realizzazione degli interventi è subordinata alla 
contestuale sistemazione paesistica prevista. 

Gli elettrodotti sono tutti interrati lungo viabilità 
esistente e di progetto e pertanto la loro realizzazione 
non comporta interferenze dirette con le aree coltivate 
e né indirette legate agli aspetti percettivi dei luoghi. 
Le opere interferenti con il Sistema del Paesaggio 
Agrario di Valore sono pertanto da ritenersi 
compatibili con gli obiettivi e la disciplina di tutela del 
PTPR. 

Impianti per la produzione di energia di 
tipo verticale con grande impatto territoriale compresi 
gli impianti per cui è richiesta l’autorizzazione Unica di 
cui alla parte II, articolo 10 delle “Linee guida 
perl’autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili”, allegate al d.lgs. 10 
settembre 2010. 

Sono consentiti gli impianti eolici di grande 
dimensione. 
La relazione paesaggistica dovrà fornire gli elementi per 
la valutazione di compatibilità paesaggistica in 
particolare in relazione dell’assetto percettivo, scenico 
e panoramico, della compagine vegetale, della 
interruzione di processi ecologici e paesistici e 
prevedere adeguate misure di mitigazione secondo 
quanto previsto nelle Linee Guida. 

Gli aerogeneratori e relative viabilità e piazzole di 
montaggio che ricadono in Aree del sistema Agrario di 
Continuità, sono ubicati in terreni pianeggianti o poco 
acclivi, coltivati a seminativo o incolti. 
In fase di esercizio l’occupazione di suolo è 
assolutamente contenuta e relativa a brevi tratti di 
viabilità di accesso alle piazzole necessarie per le 
manutenzioni; la scelta di progetto di ripristinare gran 
parte delle aree necessarie alla fase di cantiere, 
consente senza preclusioni la regolare conduzione 
agricola dei fondi interessati dalle opere. 
Le opere relative alle stazioni elettriche occupano 
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aree poco significative in termini di superficie. 
Le interferenze con il contesto agricolo sono pertanto 
indirette a legate agli aspetti percettivi. 
A tal riguardo, si sottolinea come nei tratti di apertura 
visuale in cui gli aerogeneratori risultano visibili, la 
grande interdistanza reciproca e la regolarità del layout 
da un lato scongiurano l’effetto di affastellamento 
visivo (il cosiddetto “effetto selva”) e dall’altro fanno sì 
che non venga preclusa o alterata la netta percezione 
degli elementi paesaggistici (morfologici, vegetazionali 
e insediativi) che caratterizzano il contesto. 
Le torri saranno verniciate con materiali antiriflesso di 
colore grigio chiaro o bianco avorio, scelta che 
consente di rendere meno visibili gli aerogeneratori a 
media distanza, e che risulta particolarmente efficace 
quando le torri e le pale si stagliano sullo sfondo del 
cielo. 
In merito all’ubicazione e alle modalità insediative e 
progettuali, le opere ricadenti in aree del Sistema del 
Paesaggio Agrario di Continuità, sono da ritenersi 
compatibili con gli obiettivi e la disciplina di tutela del 
PTPR. 

Viabilità Locale Consentita la realizzazione della viabilità locale 
connessa ai nuovi interventi ammessi dalle presenti 
norme e l’adeguamento funzionale della viabilità 
esistente. 

Le opere afferiscono a edificazioni ammesse (impianti 
eolici) e riguardano il consolidamento e 
l’adeguamento di strade rurali e interpoderali  
esistenti, la realizzazione di brevi tratti di viabilità di 
accesso alle piazzole degli aerogeneratori o interventi 
temporanei di raccordo che saranno ripristinati a fine 
cantiere. 
Non saranno previste significative opere di scavo e 
rinterri in quanto verrà assecondata la morfologia dei 
luoghi. 
Le strade saranno imbrecciate, permeabili e non 
asfaltate e verrà sempre assicurato il corretto 
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deflusso delle acque meteoriche attraverso cunette e 
fossi di guardia di convoglio verso recapiti naturali 
esistenti. 
In corrispondenza del reticolo idrografico, le opere 
saranno realizzate avendo cura di salvaguardare la 
vegetazione di sponda esistente e assicurando il 
naturale flusso idraulico dei fossi attraversati, con 
l’utilizzo di manufatti (Tubi ARMCO, Tombini o altro) 
opportunamente dimensionati secondo i calcoli di 
portata derivanti dallo studio di compatibilità idraulica 
e secondo eventuali specifiche tecniche impartite dagli 
enti di gestione delle acque o dall’Autorità Distrettuale 
di Bacino. 
In merito all’ubicazione alle modalità realizzative, si 
ritiene che le interferenze richiamate siano 
compatibili con le norme specifiche. 

 

Tabella C) Paesaggio Agrario di Continuità – Norma regolamentare (si considerano di seguito solo gli elementi del Paesaggio Agrario di Continuità interferiti dalle opere) 

Elementi del Paesaggio Norma Regolamentare Compatibilità delle opere in progetto con le 
norme specifiche. 

Vegetazione dei corsi d’acqua e fondovalle 
umidi 

Conservazione ed integrazione della vegetazione di 
golena lungo le rive dei fossi. 
In caso di interventi ammessi dalle norme del PTPR che 
incidono sul corso d’acqua occorre prevedere adeguate 
opere di conservazione e riqualificazione della 
vegetazione esistente. 

Date le modalità di realizzazione dei cavidotti 
interrati interferenti, interrati lungo viabilità 
esistente, in TOC o con staffaggio ai ponti esistenti, le 
opere non comporteranno alterazione della 
vegetazione di golena lungo le rive dei fossi. 
Le opere interferenti sono pertanto da ritenersi 
compatibili le norme regolamentari del PTPR. 

Scavi e sbancamenti e consolidamento del terreno In caso di sbancamenti strettamente necessari per le 
trasformazioni previste dalle presenti norme, 
occorre prevedere adeguate opere di sistemazione 
paesaggistica dei luoghi. 

Gli aerogeneratori e le relative piazzole sono stati 
ubicati in terreni poco acclivi e ciò comporta una 
limitazione degli sbancamenti, che in ogni caso 
saranno realizzati in regime di compensazione totale 
tra scavi e rinterri. 
ultimazione del montaggio degli aerogeneratori, le 
piazzole di stoccaggio, le aree di logistica del 
cantiere e gli allargamenti stradali necessari per il 

Movimenti di terra e modellamenti del terreno In caso di modellamento del suolo, terrazzamenti, 
sterri, muri di sostegno strettamente necessari per 
le trasformazioni previste dalle presenti norme 
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occorre provvedere alla sistemazione delle scarpate sia 
naturali, sia artificiali mediante l’inerbimento e/o la 
cespugliatura al fine di favorire il loro consolidamento e 
una efficace difesa del suolo. 

transito dei mezzi pesanti, saranno rimossi e le aree 
saranno ripristinate alla situazione ante operam. Le 
stesse piazzole di cantiere saranno ridotte per le 
necessità della sola fase di esercizio e di manutenzione 
degli aerogeneratori. 
I plinti saranno completamente rinterrati. 
Scarpate e rilevati saranno inerbiti /cespugliati, sia 
in corrispondenza delle piazzole, sia lungo la viabilità e 
sia nelle aree interessate dalla realizzazione della 
stazione elettrica di utenza e delle altre opere prossime 
alla SE TERNA. 
Per ciò che riguarda la viabilità, non saranno previste 
significative opere di scavo e rinterri in quanto verrà 
assecondata la morfologia dei luoghi. 
Date le modalità realizzative, le opere sono da 
ritenersi compatibili con le norme regolamentari 
del PTPR. 

 

Tutela delle Visuali (tavola A del PPTR) 

Salvaguardia delle visuali – Art. 50 delle NTA del PTPR 

Interferenze, compatibilità con le norme 
specifiche e misure di Mitigazione previste 

Norma Regolamentare Art. 50 
(si riportano solo i commi attinenti al progetto) 

Le interferenze riguardano brevi tratti di cavidotto 
MT e AT che attraversano o si allineano lungo 
percorsi panoramici (Aree di visuale indicate nella 
Tavola A e nella Tavola C del PTPR). 
I cavidotti sono interrati lungo viabilità esistente e 
pertanto la loro realizzazione non produce alcuna 
alterazione dell’attuale assetto percettivo. 
A parte le opere direttamente interferenti, alcune 
considerazioni si possono fare per quelle opere 
indirettamente interferenti, quali gli aerogeneratori o la 
Stazione Utente. 

Ai sensi dell’articolo 136, comma 1, lettera d), del 
Codice, la salvaguardia delle visuali è riferita a quei 
punti di vista o di belvedere accessibili al pubblico, dai 
quali si possa godere lo spettacolo delle bellezze 
panoramiche. 
 
La tutela del cono visuale o campo di percezione visiva 
si effettua evitando l’interposizione di ogni ostacolo 
visivo tra il punto di vista o i percorsi panoramici e il 
quadro paesaggistico. 
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Nei tratti delle aree di visuale liberi da alberature di 
bordo strada, gli aerogeneratori possono risultare 
visibili. 
In tali condizioni, la grande interdistanza reciproca 
tra le torri e la regolarità del layout, da un lato 
scongiurano l’effetto di affastellamento visivo (il 
cosiddetto “effetto selva”) e dall’altro fanno sì che 
non venga preclusa o alterata la netta percezione 
degli elementi paesaggistici (morfologici, 
vegetazionali e insediativi) che caratterizzano il 
contesto. 
Le torri saranno verniciate con materiali antiriflesso di 
colore grigio chiaro o bianco avorio, scelta che 
consente di rendere meno visibili gli aerogeneratori a 
media distanza, e che risulta particolarmente efficace 
quando le torri e le pale si stagliano sullo sfondo del 
cielo. 
In merito alla stazione utente, la stessa non ricade 
in prossimità di aree di tutela delle visuali e in ogni 
caso la sua presenza sarà mitigata dalla predisposizione 
di fasce arbustive al contorno della recinzione. 

A tal fine sono vietate modifiche dello stato dei luoghi 
che impediscono le visuali anche quando consentite 
dalla disciplina di tutela e di uso per gli ambiti di 
paesaggio individuati dal PTPR, salvo la collocazione di 
cartelli ed insegne indispensabili per garantire la 
funzionalità e la sicurezza della circolazione. 
 
La salvaguardia del quadro panoramico meritevole di 
tutela è assicurata, in sede di autorizzazione 
paesaggistica, attraverso prescrizioni specifiche 
inerenti la localizzazione ed il dimensionamento delle 
opere consentite, la messa a dimora di essenze 
vegetali, secondo le indicazioni contenute nelle linee 
guida allegate alle norme del PTPR. 

 

Aree tutelate per legge (Tavola B del PPTR) 

Immobili e aree di notevole interesse pubblico e Aree tutelate per legge 
(art 134 lettere a), b) e c) del d.lgs 42/2004) _ Patrimonio identitario regionale 

Elementi del Paesaggio Oggetto di Protezione Norme del PTPR 

Le interferenze delle opere, come precedentemente 
esaminato, riguardano i corsi 
d’acqua [Art. 142 co. 1 lettera c)], le aree boscate 
[(Art. 142 co. 1 lettera g)] e le Aree di interesse 
archeologico [(Art. 142 co. 1 lettera m)] 

Si riportano solo le norme attinenti alle interferenze 
delle opere in progetto. 

Corsi d’acqua [Art. 142 co. 1 lettera c)] 

Interferenze, compatibilità con le norme 
specifiche e misure di mitigazione previste. 

Norma Regolamentare Art. 36 
(si riportano solo i commi attinenti al progetto) 
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Le interferenze si riferiscono a brevissimi tratti di 
viabilità di accesso alle WTG 03 e WTG 01, e a 
tratti di cavidotto MT a AT, interrato lungo viabilità 
esistente, che ricadono in fascia di rispetto o 
attraversano corsi d’acqua e le relative fasce di 
rispetto. 
Le opere stradali interferenti di accesso alle 
piazzole, riguardano il consolidamento e 
l’adeguamento di strade interpoderali esistenti o 
interventi temporanei di raccordo che saranno 
ripristinati a fine cantiere. 
Le strade saranno imbrecciate, permeabili e non 
asfaltate e sarà sempre assicurato, con cunette e 
fossi di guardia, il corretto deflusso delle acque 
meteoriche e il loro convogliamento verso i recapiti  
naturali esistenti. 
Non saranno previste opere di scavo e rinterri 
significative in quanto verrà assecondata la 
morfologia dei luoghi e non saranno modificati gli 
argini dei corsi d’acqua e dei fossi. 
Le opere saranno realizzate avendo cura di 
salvaguardare la vegetazione di sponda esistente e 
assicurando il naturale flusso idraulico dei fossi 
attraversati, con l’utilizzo di manufatti (Tubi 
ARMCO, Tombini o altro) opportunamente 
dimensionati secondo i calcoli di portata derivanti 
dallo studio di compatibilità idraulica e secondo 
eventuali specifiche tecniche impartite dagli enti di 
gestione delle acque o dall’Autorità Distrettuale di 
Bacino. 
L’intubamento interesserà tratti non eccedenti i 20 
metri, come prescritto dall’Art. 36 delle NTA del PTPR. 
Per quanto riguarda i tratti di cavidotto interferenti, gli 
stessi sono previsti tutti interrati lungo viabilità 
esistente e di progetto e pertanto la loro realizzazione 

1. Ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera c), del 
Codice sono sottoposti a vincolo paesaggistico i fiumi, i 
torrenti ed i corsi d’acqua iscritti negli elenchi di cui al 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi 
degli argini per una fascia di centocinquanta metri 
ciascuna, di seguito denominata fascia di rispetto. 
 
Omissis 
 
4. In tutto il territorio regionale è fatto divieto di 
procedere all’intubamento dei corsi d’acqua sottoposti 
a vincolo; è ammesso l’intubamento, per tratti non 
eccedenti i venti metri e non ripetibile a distanze 
inferiori a trecento metri, di corsi d’acqua vincolati, 
previa autorizzazione di cui all’articolo 146 del Codice. 
 
Omissis 
 
17. Le opere e gli interventi relativi alle attrezzature 
portuali, alle infrastrutture viarie, ferroviarie ed a rete 
sono consentite, in deroga a quanto previsto dal 
presente articolo, anche al fine dell’attraversamento 
dei corsi d’acqua. 
 
Il tracciato dell’infrastruttura deve mantenere integro il 
corso d’acqua e la vegetazione ripariale esistente, 
ovvero prevedere una adeguata sistemazione 
paesistica coerente con i caratteri morfologici e 
vegetazionali dei luoghi. 
Tutte le opere e gli interventi devono essere corredati 
della Relazione Paesaggistica di cui all’articolo 54. 
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non comporta eradicamento di specie arboree e 
arbustive. 
I corsi d’acqua sono attraversati in alcuni casi 
utilizzando la Trivellazione Orizzontale Controllata 
(TOC), tecnica che non prevede alterazione della 
morfologia e né dell’aspetto esteriore dei luoghi. 
In altri casi, laddove gli esiti dello studio di 
compatibilità idraulica lo consentono, in 
corrispondenza dei tratti di attraversamento dei 
corsi d’acqua si provvederà allo staffaggio del 
cavidotto alle opere esistenti lungo strada. 
In tutti i casi le opere non comporteranno 
alterazione della vegetazione di golena lungo le rive dei 
fossi. 
Le opere interferenti con i Corsi d’acqua, sia in 
relazione alle modalità realizzative e sia in virtù 
della deroga di cui al comma 17 dell’art. 36 delle 
NTA, sono pertanto da ritenersi compatibili con gli 
obiettivi e la disciplina di tutela del PTPR. 

Aree boscate [Art. 142 co. 1 lettera g)] 

Interferenze, compatibilità con le norme 
specifiche e misure di mitigazione previste. 

Norma Regolamentare Art. 39 
(si riportano solo i commi attinenti al progetto) 

Le interferenze si riferiscono esclusivamente a un tratto 
del cavidotto interrato AT. 
Le interferenze sono di natura prettamente 
cartografica in quanto gli elettrodotti sono tutti 
interrati lungo viabilità esistente che è lambita da 
aree boscate e pertanto la loro realizzazione non 
comporta eradicamento di specie arboree e 
arbustive. 
Le opere interferenti con le aree boscate, sia in 
relazione all’ubicazione lungo viabilità esistente e 
sia alle modalità realizzative sono pertanto da 
ritenersi compatibili con gli obiettivi e la disciplina di 
tutela del PTPR. 

1. Ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera g), del 
Codice, sono sottoposti a vincolo paesistico i territori 
coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 
danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 
rimboschimento come definiti dall’articolo 2, commi 2 
e 6, del d.lgs. 18 maggio 2001, n. 227. 
Omissis 
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Aree di interesse archeologico [Art. 142 co. 1 lettera m)] 

Interferenze, compatibilità con le norme 
specifiche e misure di mitigazione previste. 

Norma Regolamentare Art. 42 
(si riportano solo i commi attinenti al progetto) 

Le interferenze con aree di interesse archeologico 
si riferiscono esclusivamente alla viabilità di 
accesso alla piazzola della wtg02, a tratti di 
cavidotto MT e a un tratto del cavidotto interrato AT. 
; in ogni caso per la definizione di dettaglio del tracciato 
e per la realizzazione della strada imbrecciata, si 
asseconderà la morfologia attuale e si provvederà a 
evitare trincee, scavi profondi o eccessivi movimenti di 
terreno. 
Gli elettrodotti interferenti sono tutti interrati lungo 
viabilità esistente e la loro realizzazione è prevista in 
banchina e confinata ad una trincea a sezione ristretta. 
Le attività di realizzazione in ogni caso saranno  
preventivamente vagliate in base all’esito di un  
apposito studio del rischio archeologico, sostenuto 
da indagini e ricognizioni proprie delle attività di 
archeologia preventiva e secondo le prescrizioni 
eventuali impartite in fase di rilascio dell’Autorizzazione 
di cui all’art. 146 del Codice dei 
Beni culturali e del Paesaggio. 

1. Ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera m), del 
Codice sono sottoposte a vincolo paesaggistico le zone 
di interesse archeologico. 
Omissis 
6. Per le aree, gli ambiti, i beni, puntuali e lineari, e le 
relative fasce di rispetto di cui al comma 3, lettera a), ai 
fini del rilascio delle autorizzazioni ai sensi dell’articolo 
146 del Codice nonché per la redazione degli strumenti 
urbanistici, costituiscono riferimento le seguenti norme 
specifiche di salvaguardia e di tutela: 
Omissis 
 
b) per gli interventi di nuova costruzione, ivi compresi 
ampliamenti degli edifici esistenti nonché gli interventi 
pertinenziali e per gli interventi di ristrutturazione 
edilizia qualora comportino totale demolizione e 
ricostruzione, e comunque per tutti gli interventi che 
comportino movimenti di terra, ivi compresi i reinterri, 
l’autorizzazione paesaggistica è integrata dal 
preventivo parere della Soprintendenza archeologica di 
Stato che valuta, successivamente ad eventuali indagini 
archeologiche o assistenze in corso d’opera, complete 
di documentazione, l’ubicazione o determina 
l’eventuale inibizione delle edificazioni in base alla 
presenza e alla rilevanza dei beni archeologici nonché 
definisce i movimenti di terra consentiti 
compatibilmente con l’ubicazione e l’estensione dei 
beni medesimi; 
l’autorizzazione paesaggistica valuta l’inserimento 
degli interventi stessi nel contesto paesaggistico; 
 
Omissis 
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3 - Schede di Sintesi delle rapporto di conformità del progetto con le norme regolamentari del Piano Regionale Aree Naturali Protette  (PRANP) 

 

Piano Regionale Aree Naturali Protette (PRANP) 

Tipologia di Pianificazione: 
Pianificazione settoriale con ricadute su diversi 
strumenti operativi e attuativi: Piani dei parchi e 
relativi Regolamenti, Programmi Pluriennali di 
Promozione economica e sociale. 
La protezione delle Aree Naturali Protette, trova 
applicazione nel D.lgs 42/2004 e nel PTPR (Piano 
Territoriale Paesistico regionale). 

Atti normativi di riferimento: 
Approvato con D.G.R. n. 8098 del 29/09/1992 e in fase 
di adeguamento ( D.G.R. n.1100 del 02/08/2002) 
Normativa Comunitaria: Direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio del 21/05/1992 Normativa Nazionale: L. n.394 
del 06/12/1991 Legge quadro sulle aree protette (GU 
n.292 del 13-12-1991 Suppl. Ordinario n. 83) Entrata in 
vigore della legge: 
28/12/1991. 
Normativa Regionale: LR 29/1997 in materia di 
"Norme in materia di aree naturali protette regionali" e 
LR 10/2001 

Rapporto di coerenza Piano/Progetto Obbiettivi della pianificazione 

Le limitazioni e vincoli per gli Interventi previsti dal 
PER (piano energetico Regionale) relativi agli 
impianti di produzione di energia elettrica da FER, e 
riportati anche nel PTPR in relazione a particolari 
categorie di Beni Paesaggistici (art. 36 Protezione delle 
montagne sopra quota di 1.200 m. slm, art. 37 
Protezione dei parchi e delle riserve naturali, art. 40 
Protezione delle zone umide) intervengono sui seguenti 
impianti FER: 
 
Impianti areali ad elevato impatto visivo e 
paesaggistico (fotovoltaico al suolo, solare 
termico al suolo, eolico); mini e micro idraulica; 
impianti eolici. 
A tal riguardo si rappresenta che le opere in 
progetto ricadono all’esterno di Aree Naturali 
Protette, benché, come si evince dalla tabella 

Il sistema delle aree naturali protette regionali è 
individuato al fine di conseguire i seguenti obiettivi: 
la tutela, il recupero e il restauro degli habitat 
naturali e dei paesaggi, nonché la loro 
valorizzazione; 
la conservazione di specie animali e vegetali, di 
singolarità geologiche, di formazioni 
paleontologiche e di ambienti naturali che 
abbiano rilevante valore naturalistico ed 
ambientale; 
l'applicazione di metodi di gestione e di restauro 
ambientale allo scopo di favorire l'integrazione 
tra uomo ed ambiente anche mediante il 
recupero e la valorizzazione delle testimonianze 
antropologiche, archeologiche, storiche e 
architettoniche e delle attività agrosilvo- pastorali 
tradizionali; 
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precedente, le stesse siano presenti a meno di 5 km di 
distanza dagli aerogeneratori. 
Per quanto l’intervento non sia soggetto a V.Inc.A 
(Valutazione di Incidenza Ambientale), costituisce 
parte integrante dello SIA anche un apposito Studio 
Naturalistico, al fine di indagare le eventuali 
interferenze indirette sulle componenti 
naturalistiche presenti nelle aree tutelate limitrofe. 
Ad ogni modo, per quanto il progetto proposto non 
intervenga direttamente in funzione 
dell’attuazione degli obbiettivi richiamati dal 
PRANP, certamente non interferisce negativamente 
con gli stessi e non li preclude sia 
pure indirettamente. 
Lo studio naturalistico perviene infatti alla 
conclusione che la realizzazione e l’esercizio 
dell’impianto non possano produrre significativi 
effetti negativi né sugli habitat e né sulle specie 
protette presenti nelle Aree Protette circostanti. 

la promozione di attività di educazione, formazione e 
ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di 
attività ricreative compatibili; 
la difesa degli equilibri idraulici ed idrogeologici; 
la valorizzazione delle risorse umane attraverso 
misure integrate che sviluppino la valenza 
economica, educativa delle aree protette; 
la promozione del turismo sostenibile e delle 
attività ad esso connesse. 
Le aree protette regionali formano un Sistema. 
Le aree protette, con la loro complessità e varietà, 
tutelano la biodiversità e promuovono lo sviluppo 
sostenibile dei territori, studiando e conservando 
specie ed ecosistemi, recuperando e valorizzando gli 
ambienti naturali e le ricchezze storiche, culturali e 
antropologiche e realizzando iniziative e programmi per 
la sensibilizzazione e il coinvolgimento dei fruitori (corsi 
di educazione ambientale, iniziative di turismo 
naturalistico e didattico. 
Si attua così un nuovo modo di intendere le aree 
protette, viste non come riserve separate dal resto del 
mondo, ma come realtà capaci di reinterpretare i 
servizi alla popolazione orientandoli verso nuove 
funzioni di aggregazione e attività culturale, alla 
continua ricerca di una migliore qualità della vita, sia 
per le generazioni attuali che per quelle future. 
La gestione delle Aree naturali protette regionali è 
affidata a Enti regionali, Province e Città Metropolitana 
di Roma Capitale, Consorzi tra Comuni, singoli Comuni 
e fondazioni. 

 

 
 
 
 



              

SKI 36 S.R.L. Soc. soggetta ad attività di direzione e coordinamento di Statkraft AS 

Via Caradosso 9, 20123 Milano 

Pagina 27 di 34 

 
Progetto per la realizzazione di un impianto eolico composto da 5 aerogeneratori da 6,6 MW ciascuno per una potenza complessiva di 33 MW e di un sistema di accumulo elettrochimico da 18 MW sito nel 
Comune di Montalto di Castro (VT) e opere connesse nei Comuni di Montalto di Castro (VT) e Manciano (GR). 

 
4 - Schede di Sintesi del rapporto di conformità del progetto con le norme regolamentari del RD 3267/19213 Vincolo Idrogeologico 

 

Aree soggette a Vincolo Idrogeologico 

Interferenze delle opere in progetto, compatibilità con 
le norme specifiche e misure di 
mitigazione adottate 

Norme regolamentari RD 3267/1923, RD 1126/1926 e 
recepimenti specifici della Regione Lazio. 
Art. 20 e 21 del RD 1126/1926 (si riportano solo i 
commi attinenti al progetto) 

Le interferenze sono le seguenti: 
Parte del Cavidotto AT interrato lungo viabilità 
esistente, ricade in area oggetto a vincolo 
idrogeologico. 
Gli aerogeneratori e opere annesse non citate 
precedentemente, la stazione Utente, la stazione di 
transito e le opere prossime alla SE TERNA 
esistente, non ricadono in aree soggette a vincolo 
idrogeologico. 
compatibilità con le norme specifiche e misure di 
mitigazione adottate 
Le opere non interessano aree boscate o terreni 
saldi.  
Tutte le opere sono realizzate in aree che non 
mostrano segni di movimenti o dissesti in atto, 
ancorché superficiali, che possano potenzialmente 
inficiare la stabilità dei terreni e conseguentemente 
delle opere medesime. 
Analogamente dalle cartografie del PAI (Piano 
Stralcio di Assetto Idrogeologico), le aree 
interessate dalle opere non sono classificate come 
a rischio idraulico. 
Gli aerogeneratori e le relative piazzole sono stati 
ubicati in terreni poco acclivi e ciò comporta una 
limitazione degli sbancamenti, che in ogni caso 
saranno realizzati in regime di compensazione 
totale tra scavi e rinterri. 
A ultimazione del montaggio degli aerogeneratori, 

Nelle aree gravate da vincolo idrogeologico è 
necessario acquisire preventivamente l’autorizzazione 
in deroga al vincolo per eseguire interventi 
comportanti movimenti terra e trasformazioni di uso 
del suolo. 
Il R.D. 1126/1926 all’'art. n° 21 prevede una procedura 
autorizzativa per gli interventi che ricadono su terreni 
vincolati saldi (quelli che non sono lavorati da più di 5 
anni) o boscati, mentre all’art. 20 (caso in cui ricade il 
progetto) prevede una procedura di comunicazione da 
presentare 30 giorni prima del presunto inizio dei 
lavori) per gli interventi che ricadono su terreni 
vincolati soggetti a periodica lavorazione (terreni 
seminativi). 
Le procedure e la documentazione da produrre per 
poter realizzare interventi in aree sottoposte a vincolo 
idrogeologico variano in funzione della tipologia 
dell’intervento, delle modifiche indotte all’assetto 
idrogeologico, della natura agro-forestale del suolo: la 
DGR 6215/1996 classifica gli interventi in tre tabelle 
riassuntive Tabella A, B, C e individua le relative 
procedure. 
Con deliberazione di Giunta Regionale 3888/98 e LR 
53/98 sono state delegate alle Province e ai Comuni 
alcune delle funzioni amministrative relative alla 
autorizzazione di alcuni interventi in aree sottoposte a 
vincolo idrogeologico di cui alla D.G.R. 6215/1996. 
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le piazzole di stoccaggio, le aree di logistica del 
cantiere e gli allargamenti stradali necessari per il 
transito dei mezzi pesanti, saranno rimossi e le aree 
saranno ripristinate alla situazione ante operam. 
Le stesse piazzole di cantiere saranno ridotte per le 
necessità della sola fase di esercizio e di 
manutenzione degli aerogeneratori. 
I plinti saranno completamente rinterrati. 
Scarpate e rilevati saranno inerbiti/cespugliati, sia 
in corrispondenza delle piazzole, sia lungo la 
viabilità e sia nelle aree interessate dalla realizzazione 
della stazione elettrica di utenza e 
delle altre opere prossime alla SE TERNA. 
Per ciò che riguarda la viabilità, non saranno 
previste significative opere di scavo e rinterri in 
quanto verrà assecondata la morfologia dei luoghi. 
Le strade saranno imbrecciate, permeabili e non 
asfaltate e sarà sempre assicurato, con cunette e 
fossi di guardia, il corretto deflusso delle acque 
meteoriche e il loro convogliamento verso i recapiti 
naturali esistenti. 
Non saranno previste opere di scavo e rinterri 
significative in quanto verrà assecondata la 
morfologia dei luoghi e non saranno modificati gli 
argini dei corsi d’acqua e dei fossi. 
Per quanto riguarda i tratti di cavidotto interferenti 
con aree soggette a vincolo, gli stessi sono previsti 
tutti interrati lungo viabilità esistente e di progetto e 
pertanto la loro realizzazione non comporta e 
radicamento di specie arboree e arbustive. 
In tutti i casi le opere non comporteranno 
alterazione della vegetazione di golena lungo le rive dei 
fossi. 
Le opere interferenti con i corsi d’acqua, sia in 
relazione agli esiti dello Studio di compatibilità 

Successivamente la Regione Lazio ha stabilito ulteriori 
criteri per ripartire tra gli Enti le competetene per 
alcuni interventi nel campo della produzione delle 
energie alternative, non chiaramente individuati in 
precedenza: 
PROVINCE: impianti fotovoltaici a terra di potenza 
superiore a 200 KWp; impianti eolici di potenza 
superiore a 60 KWp; impianti a biomassa di potenza 
superiore a 200 KWp. 
Per chiarire ulteriormente l'attribuzione delle 
competenze in materia di Vincolo Idrogeologico la 
Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio, con 
circolare n. 490669 del 24-11-2011 ha stabilito che il 
rilascio del nulla osta delle opere non già chiaramente 
delegate, deve essere attribuito agli enti locali secondo 
i seguenti criteri: 
Regione: le attività e gli interventi che comportino 
superfici di modificazione o trasformazione 
dell'uso del suolo superiori a 30.000 m2 o che 
prevedano movimentazione di quantitativi di 
terreno superiori a 15.000 m3; 
Province: le attività e gli interventi che comportino 
superfici di modificazione dell’uso del suolo comprese 
tra 5.000 e 30.000 m2 o movimentazione di terreno 
compresi tra 2.500 e 15.000 m3; 
Comuni: opere o interventi che comportino superfici di 
modificazione dell’'uso del suolo inferiori a 5.000 m2 o 
movimentazione di terreno inferiori a 2.500 m3; 
In relazione alla natura agroforestale del suolo (le 
opere non interessano aree boscate o terreni saldi e 
ricadono prevalentemente su seminativi o 
interessano la viabilità esistente) e in relazione alla 
tipologia (impianti eolici superiori a 60 kW e 
elettrodotti anche superiori a 20 kV) le opere 
ricadono in parte nell’ambito di applicazione dell’art. 
20 del Regio Decreto 1126/1926 e le competenze 
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effettuato e sia in virtù delle modalità realizzative, 
sono pertanto da ritenersi compatibili con gli obiettivi 
e la disciplina di tutela. 

amministrative in materia di vincolo idrogeologico 
dovrebbero essere attribuite dalla Regione Lazio alla 
Provincia di Viterbo, delegata anche per gli impianti 
eolici di potenza superiore a 60 kWp. 
D’altra parte in merito alla movimentazione dei 
terreni (quantità superiori a 15000 m3, le 
competenze dovrebbero essere direttamente della 
Regione Lazio. 
Ci si riserva di chiarire in sede di Autorizzazione Unica, 
quali siano gli Enti di riferimento e quali procedure 
attivare nello specifico (art. 20 - dichiarazione di avvio 
dei Lavori - o art. 21 – Autorizzazione – ai sensi del RD 
1126/1926 e delle normative regionali). 
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5 - Schede di Sintesi del rapporto di conformità del progetto con le norme regolamentari del Piano Stralcio assetto Idrogeologico (PAI) 

 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

Interferenze delle opere in progetto Norme del PAI 

Le interferenze si riferiscono a brevissimi tratti di 
viabilità di accesso alle WTG e a tratti di cavidotto MT a 
AT, interrati lungo viabilità esistente, che ricadono in 
fascia di rispetto o attraversano il reticolo idrografico 
principale e le relative fasce di rispetto. 
Il reticolo idrografico principale e relative fasce di 
rispetto, sono considerate dal PAI nell’ambito delle 
Aree di attenzione per pericolo d’inondazione lungo i 
corsi d’acqua principali, definite dall’art. 9 e 
disciplinate dall’art. 27 delle NTA. 

Si riportano solo le norme attinenti alle interferenze 
delle opere in progetto. 

Compatibilità con le norme specifiche e misure di 
mitigazione previste. 

Norma Regolamentare: Artt. 9 e 27 delle NTA 
(si riportano solo i commi attinenti al progetto) 

Per definire gli interventi e le modalità realizzative, 
in ossequio alle NTA del PAI è stato redatto un 
adeguato studio idraulico rispondente ai requisiti 
minimi stabiliti dal Piano, finalizzato a determinate 
le aree allagabili in regime di moto permanente e a 
verificare la compatibilità con i livelli di piena attesi per 
un tempo di ritorno di 200 anni. 
Secondo lo studio di compatibilità, la realizzazione 
degli interventi non inciderà in alcun modo 
sull’attuale regime idrologico ed idraulico dell’area 
attraversata e le opere previste sono in sicurezza 
idraulica anche in virtù delle modalità realizzative di 
seguito indicate. 
Solo per brevi tratti di strada di accesso alle 
piazzole, si hanno interferenze con reticolo 
idrografico (strada per WTG06 e WTG14). 
Gli interventi saranno relativi a consolidamento e 
l’adeguamento di strade interpoderali esistenti e 
posa di tubazione in corrispondenza dei fossi 

Art. 9 _ Aree di attenzione 
Vengono definite aree di attenzione e individuate nella 
Tav.2 del PAI quelle porzioni del territorio in cui i dati 
disponibili indicano la presenza di potenziali condizioni 
di pericolo, la cui effettiva sussistenza e gravità potrà 
essere quantificata a seguito di studi, rilievi e indagini di 
dettaglio, nonché le aree interessate da opere di 
mitigazione, anche se non in dissesto, allo scopo di 
salvaguardarne l’integrità ed efficienza. 
Omissis 
aree di attenzione per pericolo d’inondazione 
lungo i corsi d’acqua principali 
(tutti i corsi d’acqua ricompresi negli elenchi delle acque 
di cui al T.U. 775/33, come individuato nella D.G.R. n° 
452 del 01/04/05, nonché per le altre principali linee di 
drenaggio individuate nella Tavola 2 di cui all’art. 4, 
ancorché non classificate pubbliche), le aree di 
attenzione sono delimitate, per ciascun lato del corso 
d'acqua, dall’intersezione tra il terreno e una retta 
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attraversati da suddette strade al fine di consentire il 
transito su essi per il raggiungimento delle piazzole per 
le turbine, e al contempo garantire che la nuova strada 
non interferisca con il normale deflusso delle acque. 
L’intubamento necessario per superamento di fossi con 
nuova viabilità interesserà tratti del canale per una 
lunghezza non eccedente i 20 metri. 
In corrispondenza del reticolo minore (linee di 
impluvio e corsi d’acqua episodici) le opere saranno 
realizzate avendo cura di salvaguardare la 
vegetazione di sponda esistente e assicurando il 
naturale flusso idraulico dei fossi attraversati, con 
l’utilizzo di manufatti (Tubi ARMCO, Tombini o 
altro) opportunamente dimensionati in modo da 
consentire il normale deflusso delle acque in 
condizione di sicurezza idraulica. In generale, le strade 
saranno imbrecciate, permeabili e non asfaltate e sarà 
sempre assicurato, con cunette e fossi di guardia, il 
corretto deflusso delle acque meteoriche e il loro 
convogliamento verso i recapiti naturali esistenti. 
Non saranno previste opere di scavo e rinterri 
significative in quanto verrà assecondata la 
morfologia dei luoghi e non saranno modificati gli 
argini dei corsi d’acqua e dei fossi. 
Per quanto riguarda i tratti di cavidotto interferenti con 
il reticolo idrografico principale, gli stessi sono previsti 
tutti interrati lungo viabilità esistente e di progetto e 
pertanto la loro realizzazione non comporta 
sradicamento di specie arboree e arbustive e 
alterazione del normale flusso idrico 
dei canali. 
I corsi d’acqua sono attraversati in alcuni casi 
utilizzando la Trivellazione Orizzontale Controllata 
(TOC), tecnica che non prevede alterazione della 
morfologia e né dell’aspetto esteriore dei luoghi. 

orizzontale tracciata normalmente all’asse dell'alveo 
ordinario a una quota superiore di 10 metri dal livello di 
magra, a una distanza comunque non superiore a 150 
metri dalle sponde dell'alveo ordinario; 
Art. 27 _ Disciplina delle aree di attenzione idraulica 
L’Autorità, ai fini dell’aggiornamento del Piano di cui 
all’art. 14, sulla base delle disponibilità finanziarie, 
nell’ambito delle aree di attenzione di cui all’art. 9 lett. 
b), provvede ad effettuare gli studi e le indagini 
necessarie alla classificazione e allaperimetrazione 
delle eventuali aree a pericolo d’inondazione ai sensi 
dell'art. 7; 
2. I soggetti interessati possono effettuare di loro 
iniziativa studi volti alla classificazione della 
pericolosità nell’ambito delle aree di attenzione. Tali 
studi verranno presi in considerazione dall’Autorità solo 
se rispondenti ai requisiti minimi stabiliti dal Piano e 
indicati nell’Allegato 8; 
Omissis 
Nelle aree di attenzione (come definite all’art.9 – 
lettera b) ogni determinazione relativa ad eventuali 
interventi è subordinata alla redazione di un adeguato 
studio idraulico rispondente ai requisiti minimi stabiliti 
dal Piano (Allegato 8), sulla cui base l’Autorità accerta il 
livello di pericolosità, come definito all’art. 7, 
sussistente nell’area interessata dall’intervento ed 
aggiorna conseguentemente la erimetrazione delle aree 
a pericolo d'inondazione  secondo la procedura di cui 
all’art 14.  
Saranno quindi assentibili i soli interventi consentiti in 
relazione all’accertato livello di pericolosità dell’area, 
secondo quanto disciplinato dagli articoli 23, 23bis, 24, 
25 e 26. 
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I punti di infissione della TOC sono previsti al di fuori 
delle aree allagabili determinate in regime di moto 
permanente. 
In altri casi, laddove gli esiti dello studio di 
compatibilità idraulica lo consentono, in 
corrispondenza dei tratti di attraversamento dei 
corsi d’acqua si provvederà allo staffaggio del 
cavidotto alle opere esistenti lungo strada o allo 
scavo in trincea (prevedendo ove necessario 
bauletto di protezione per altezze di scavo 
contenute). 
In tutti i casi le opere non comporteranno 
alterazione della vegetazione di golena lungo le rive dei 
fossi. 
Le opere interferenti con i corsi d’acqua, sia in 
relazione agli esiti dello Studio di compatibilità 
effettuato e sia in virtù delle modalità realizzative, 
sono pertanto da ritenersi compatibili con gli obiettivi e 
la disciplina di tutela del PAI. 
Per maggiori dettagli si rimanda alla relazione 
idraulica e ai relativi allegati (rel.4.0 ed allegati). 
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6 - Schede di Sintesi del rapporto di conformità del progetto con le norme regolamentari del Piano Forestale Regionale (PFR) 

 

Piano Forestale Regionale (PFR) 

Tipologia di Pianificazione: 
Pianificazione settoriale con ricadute su diversi 
strumenti operativi e attuativi: Piani di gestione, 
misure di sostegno allo sviluppo rurale e 
agroforestale. 
La protezione diretta delle aree boscate, trova 
applicazione nel D.lgs 42/2004 (art. 142 comma 1 
lletera g) e nel PTPR (Piano Territoriale Paesistico 
regionale) (art. 36 Protezione delle montagne 
sopra quota di 1.200 mt. Slm - art. 38 Protezione 
delle aree boscate). 

Atti normativi di riferimento: 
Piano adottato con D.G.R. n. 666 del 03/08/2008. 
Normativa Nazionale: 
Legge 21/11/2000, n. 353 “Legge quadro in materia di 
incendi boschivi” D.Lgs. 18/05/2001, n. 227 
“Orientamento e modernizzazione del settore 
forestale, ai sensi dell’articolo 7 della legge. 5 marzo 
2001, n. 57”; 
D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio; 
Normativa Regionale: 
D.G.R. n. 601 del 14/12/2012; L.R. 28/10/2002, n. 39 - 
“Norme in materia di gestione delle risorse forestali”; 
regolamento di attuazione della LR 39/2002 
D.G.R. n.1101/2002 indirizzi di gestione per la 
valorizzazione del patrimonio forestale di proprietà; 
LR 22/06/1999, n. 9 “Legge sulla montagna”; 
LR 6/07/1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela 
ei beni e delle aree sottoposte a vincolo paesistico”; 

Rapporto di coerenza Piano/Progetto Obbiettivi della pianificazione 

Le limitazioni e vincoli per gli Interventi previsti dal 
PER (piano energetico Regionale) relativi agli 
impianti di produzione di energia elettrica da FER, e 
riportati anche nel PTPR in relazione a particolari 
categorie di Beni Paesaggistici (art. 36 Protezione delle 
montagne sopra quota di 1.200 m. slm, art. 38 
Protezione dei delle aree boscate intervengono 
principalmente sui sugli mpianti FER che producono 
notevole consumo di suolo e in particolare: 
Impianti areali ad elevato impatto visivo e 
paesaggistico (fotovoltaico al suolo, solare termico 
al suolo); 

Il Piano propone una serie di obiettivi da attuarsi 
secondo i seguenti assi prioritari: 
ambientale – avente la finalità di salvaguardare, 
conservare e sviluppare le risorse degli ambienti 
forestali e dei relativi ecosistemi, in una prospettiva 
multifunzionale, accrescendo l’efficacia e l’efficienza 
delle loro funzioni, nonché 
assicurandone la perpetuità; 
Sociale – avente la finalità di creare delle opportunità 
occupazionali per la popolazione locale anche 
attraverso l’uso delle risorse negli ambienti forestali, 
all’interno di una prospettiva di sviluppo 
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Le opere non interessano le Foreste Regionali di cui 
all’Art. 20 della LR 39/2002. 
Per quanto il progetto proposto non intervenga 
direttamente in funzione dell’attuazione degli 
obbiettivi richiamati dal PFR, certamente non 
interferisce negativamente con gli stessi e non li 
preclude sia pure indirettamente. 

intertemporale, ovvero a favore delle generazioni 
presenti e future; 
Economico – avente la finalità di creare le condizioni 
affinché le risorse degli ambienti forestali concorrano 
allo sviluppo socioeconomico del territorio e delle 
collettività locali, in modo 
duraturo, sulla base di modalità sostenibili d’uso 
delle risorse, nonché promuovendo azioni per 
favorire una maggiore integrazione del sistema 
forestale con il resto del sistema economico 
regionale; 
Culturale – avente la finalità di accrescere le 
conoscenze relative alle risorse negli ambienti 
forestali, ai processi evolutivi ed involutivi, ed alle 
loro potenzialità nella prospettiva del loro uso 
multifunzionale: l’obbiettivo è favorire 
l’affermazione di modelli gestionali sostenibili 
presso utenti, operatori, amministratori e 
collettività in generale, accrescendo la 
consapevolezza del valore globale del bosco, così 
da realizzare le condizioni per il loro uso duraturo, 
valorizzandone la valenza storica, culturale, le 
tradizioni, gli usi e consuetudini locali; 
Amministrativo, normativo, istituzionale – avente la 
finalità di creare le condizioni che consentono di 
soddisfare le molteplici esigenze connesse con 
l’uso delle risorse degli ambienti forestali. 
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